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SUGGERIMENTI

La commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori invita la commissione 
per la cultura e l'istruzione, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione 
che approverà i seguenti suggerimenti:

A. considerando che la creazione di uno spazio senza frontiere interne per i servizi di 
media audiovisivi che offra anche un elevato livello di protezione degli obiettivi di 
interesse generale non potrebbe essere conseguito in misura sufficiente dai soli Stati 
membri e potrebbe dunque essere conseguito meglio a livello di Unione;

B. considerando che l'ultima revisione della direttiva sui servizi di media audiovisivi1, 
adottata il 28 novembre 2018, ha fornito un quadro per rafforzare il principio del paese 
d'origine e migliorare la protezione dei consumatori, in particolare dei minori e delle 
persone con disabilità, nel mondo online;

C. considerando che, ai sensi della direttiva sui servizi di media audiovisivi riveduta, il 
gruppo dei regolatori europei per i servizi di media audiovisivi riunisce rappresentanti 
degli organismi nazionali di regolamentazione indipendenti nel settore dei servizi 
audiovisivi per fornire consulenza alla Commissione in merito all'attuazione coerente 
della direttiva sui servizi di media audiovisivi e per scambiare le migliori pratiche;

D. considerando che i notevoli ritardi nel recepimento della direttiva sui servizi di media 
audiovisivi da parte degli Stati membri ne compromettono l'efficacia;

E. considerando che è necessario garantire la coerenza tra la direttiva sui servizi di media 
audiovisivi e il regolamento sui blocchi geografici2; che la relazione della Commissione 
sulla prima revisione a breve termine del regolamento sui blocchi geografici3 afferma 
che, per quanto riguarda i contenuti audiovisivi, in particolare, la Commissione avvierà 
un dialogo con le parti interessate al fine di promuovere la circolazione di contenuti di 
qualità in tutta l'UE; che tale dialogo è incluso come azione 7 nel piano d'azione per i 
media e l'audiovisivo4;

1. sottolinea l'importanza di una corretta attuazione della direttiva sui servizi di media 
audiovisivi, che mira a istituire un quadro più sicuro e più equo per i servizi audiovisivi 
e a garantire un elevato livello di protezione dei consumatori; deplora che non tutti gli 
Stati membri abbiano attuato la direttiva sui servizi di media audiovisivi, aumentando 
così la frammentazione del mercato unico, creando barriere ingiustificate e 
danneggiando il pluralismo dei media in Europa; incoraggia tutti gli Stati membri ad 

1 Direttiva 2010/13/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 marzo 2010, relativa al coordinamento di 
determinate disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati membri concernenti la fornitura 
di servizi di media audiovisivi (GU L 95 del 15.4.2010, pag. 1).
2 Regolamento (UE) 2018/302 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 febbraio 2018, recante misure 
volte a impedire i blocchi geografici ingiustificati e altre forme di discriminazione basate sulla nazionalità, sul 
luogo di residenza o sul luogo di stabilimento dei clienti nell'ambito del mercato interno e che modifica i 
regolamenti (CE) n. 2006/2004 e (UE) 2017/2394 e la direttiva 2009/22/CE (GU L 60I del 2.3.2018, pag. 1).
3 COM(2020)0766.
4 COM(2020)0784.
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attuarla con urgenza;

2. esprime preoccupazione per il fatto che, a causa del ritardo nel recepimento, attualmente 
non sia del tutto possibile svolgere una valutazione ex post completa;

3. sottolinea l'importanza del principio rafforzato del paese di origine, che aiuta i fornitori 
a rispettare le norme e facilita la prestazione transfrontaliera di servizi fornendo certezza 
giuridica e una migliore comprensione delle norme da rispettare, rafforzando nel 
contempo la protezione dei consumatori nel mercato interno;; sottolinea che il principio 
del paese di origine è essenziale per realizzare un mercato unico dei servizi di media 
audiovisivi e continua a svolgere un ruolo importante per incentivare gli investimenti in 
produzioni innovative e creative; sottolinea che le deroghe al principio del paese di 
origine potrebbero portare alla frammentazione del mercato unico e generale oneri 
amministrativi per i servizi transfrontalieri;

4. sottolinea che, a norma dell'articolo 7 della direttiva sui servizi di media audiovisivi, i 
fornitori di servizi di media devono garantire, senza indebito ritardo, che i servizi 
audiovisivi siano resi costantemente e progressivamente più accessibili alle persone con 
disabilità, in linea con i requisiti di accessibilità di cui alla direttiva (UE) 2019/882; 
deplora, tuttavia, che esistano differenze sostanziali tra gli Stati membri per quanto 
riguarda l'adempimento di tali obblighi; esprime preoccupazione per il fatto che, a causa 
di ritardi e differenze nel recepimento, gli Stati membri non stiano rispondendo 
adeguatamente alle esigenze delle persone con disabilità e ricorda pertanto che è 
essenziale che ciascuno Stato membro designi senza indebito ritardo un punto di 
contatto online facilmente accessibile e a disposizione del pubblico;

5. ricorda che i fornitori di servizi di media dovrebbero riferire periodicamente alle 
autorità o agli organismi nazionali di regolamentazione in merito all'attuazione delle 
misure in materia di accessibilità; invita la Commissione a promuovere lo scambio delle 
migliori prassi tra gli Stati membri e tra i fornitori di servizi di media sottolinea la 
necessità di coordinamento nell'attuazione della direttiva sui servizi di media 
audiovisivi e della direttiva (UE) 2019/882 al fine di conseguire il miglior risultato 
possibile per le persone con disabilità;

6. ricorda le disposizioni fondamentali della direttiva sui servizi di media audiovisivi volte 
a proteggere i minori, in particolare il divieto di trattare i dati dei minori per le 
comunicazioni commerciali, e le disposizioni sull'inserimento di prodotti e sul 
rafforzamento del controllo e della regolamentazione dei contenuti che possono nuocere 
allo sviluppo fisico, mentale o morale dei minori, compresi i contenuti relativi ad 
alimenti e bevande non sani; esorta la Commissione a garantire la rigorosa attuazione e 
la corretta applicazione di tali norme; osserva che i codici di autoregolamentazione 
possono svolgere un ruolo importante a tale riguardo e sottolinea che dovrebbero tenere 
conto della rapida evoluzione delle tecniche di commercializzazione;

7. sottolinea la necessità di garantire la corretta applicazione delle norme vigenti in materia 
di trasparenza per le pubblicità, comprese quelle presentate dagli influencer;

8. evidenzia l'importanza di un mercato interno dei media ben funzionante caratterizzato 
da un elevato livello di protezione dei consumatori; sottolinea che la proposta di legge 
europea sulla libertà dei media mira a rafforzare ulteriormente la cooperazione tra le 
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autorità nazionali di regolamentazione istituendo un consiglio europeo dei media; 
sottolinea che occorre garantire l'indipendenza e risorse finanziarie e umane adeguate 
per adempiere a queste nuove responsabilità e per rafforzare in modo efficace i diritti 
dei consumatori e la scelta dei consumatori; insiste sull'importanza di evitare 
sovrapposizioni tra i due strumenti al fine di preservarne l'efficacia;

9. sottolinea la necessità di chiarire in che modo l'attuazione della direttiva sui servizi di 
media audiovisivi integri quella di altri atti giuridici pertinenti dell'UE, come la legge 
sui servizi digitali5 di recente adozione, osservando che la direttiva sui servizi di media 
audiovisivi dovrebbe essere considerata lex specialis rispetto al quadro di applicazione 
generale stabilito nella legge sui servizi digitali, al fine di garantire un elevato livello di 
protezione dei consumatori e un quadro legislativo coerente e coordinato in tutti gli Stati 
membri;

10. sottolinea la necessità di garantire il pieno rispetto di principi quali la non 
discriminazione, la protezione dei consumatori, la neutralità tecnologica e della rete, 
l'affidabilità e l'inclusività e chiede una tutela più solida dei diritti degli utenti; osserva 
che i diversi livelli di protezione dei consumatori per quanto riguarda le comunicazioni 
commerciali si traducono nell'assenza di condizioni eque per i servizi di media 
audiovisivi e le piattaforme per la condivisione di video, il che nuoce alla protezione dei 
consumatori, e invita la Commissione ad affrontare tale questione; ricorda che il trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea e la direttiva sui servizi di media audiovisivi 
vietano le restrizioni discriminatorie alla libera circolazione dei servizi mediatici; 
sottolinea la necessità di garantire che i contenuti dei media audiovisivi possano essere 
trasmessi alla velocità e alla qualità previste dai loro creatori e distributori; si oppone a 
qualsiasi tentativo di limitare l'applicazione del principio della neutralità della rete a tale 
riguardo; esprime preoccupazione per l'attuazione della direttiva sui servizi di media 
audiovisivi in alcuni Stati membri, in particolare in Ungheria, dove una legge nazionale 
vieta o limita l'esposizione delle comunità LGBTI e le questioni relative alla 
programmazione e ai contenuti pubblicitari, il che costituisce una chiara violazione dei 
valori, dei principi e delle leggi dell'UE; ricorda che le leggi nazionali che violano i 
diritti fondamentali sanciti dalla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, dal 
trattato sull'Unione europea, dal trattato sul funzionamento dell'Unione europea e dalla 
legislazione dell'UE in materia di mercato interno, compresa la direttiva sui servizi di 
media audiovisivi, non solo hanno effetti negativi sui consumatori, ma ledono anche il 
diritto alla libertà d'impresa; osserva che la Commissione ha avviato procedure di 
infrazione nei confronti dell'Ungheria a tale riguardo e la incoraggia vivamente a dare 
un seguito pieno in tale Stato membro e a garantire altresì la corretta applicazione della 
direttiva sui servizi di media audiovisivi in tutta l'Unione;

11. sottolinea la necessità di garantire la corretta attuazione delle nuove disposizioni a tutela 
dell'integrità del segnale di radiodiffusione e incoraggia gli Stati membri ad adottare 
norme esaustive ed efficaci per proteggere l'integrità del segnale di radiodiffusione su 
tutte le pertinenti piattaforme online e interfacce utente utilizzate per accedere ai servizi 
di media audiovisivi;

5 Regolamento (UE) 2022/2065 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 ottobre 2022, relativo a un 
mercato unico dei servizi digitali e che modifica la direttiva 2000/31/CE (regolamento sui servizi digitali) (GU L 
277, del 27.10.2022, pag. 1).
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12. prende atto della disposizione che riconosce la capacità degli Stati membri di garantire 
il posizionamento vantaggioso dei servizi di media audiovisivi di interesse generale; 
sottolinea la necessità di garantire la corretta attuazione di tale disposizione; sottolinea 
che solo alcuni Stati membri hanno adottato misure per garantire il posizionamento 
vantaggioso dei servizi di media audiovisivi di interesse generale e invita la 
Commissione a presentare orientamenti in relazione all'articolo 7 bis;

13. ritiene che la libera circolazione dei servizi debba essere garantita unitamente alla tutela 
della diversità culturale; apprezza l'attuazione agevole ed efficace dell'obbligo di 
includere il 30 % di opere europee nei cataloghi di video on demand, che ha avuto un 
impatto positivo sulla diversità culturale grazie a una maggiore esposizione del pubblico 
dell'UE alle opere europee e all'offerta di maggiori opportunità per permettere alle 
creazioni europee di raggiungere gli spettatori in tutta l'UE; sottolinea al tempo stesso 
che le quote che si discostano dalla direttiva sui servizi di media audiovisivi per quanto 
riguarda la percentuale delle opere europee, le sottoquote per le opere nazionali, le 
esigenze di investimento supplementari e i complessi obblighi in materia di contributo 
finanziario generano notevoli costi di conformità per gli operatori di mercato e possono 
compromettere l'integrità del mercato unico; sottolinea inoltre che lo streaming è una 
forma consolidata di accesso ai media nel mercato interno e invita pertanto la 
Commissione e gli Stati membri ad approfondire ulteriormente la possibile applicazione 
delle norme della direttiva sui servizi di media audiovisivi relative alle opere europee ai 
servizi di streaming musicale, almeno per quanto riguarda la promozione, il 
posizionamento vantaggioso e la reperibilità;

14. prende atto delle opportunità offerte dai principali servizi di video on demand situati al 
di fuori dell'UE ai creatori e produttori europei di opere audiovisive; sottolinea però 
anche le potenziali sfide, dal momento che la definizione di opere europee comprende le 
opere originarie sia degli Stati membri dell'Unione europea sia degli Stati che sono parti 
della Convenzione europea sulla televisione transfrontaliera, come il Regno Unito; 
invita la Commissione a esaminare l'impatto sull'intera catena del valore del settore 
culturale e creativo europeo e a esaminare in che modo tali piattaforme rispettino le 
norme del mercato interno dell'Unione; evidenzia la necessità di sostenere le PMI 
europee, che sono necessarie per il corretto funzionamento del settore audiovisivo e per 
un'offerta diversificata, che rafforza la libertà di scelta dei consumatori;

15. ricorda che l'accesso transfrontaliero a beni e servizi online dovrebbe essere privo di 
ostacoli o discriminazioni per i consumatori europei, indipendentemente dal luogo in cui 
si trovano o in cui risiedono e dalla cittadinanza che hanno; rileva, a tale proposito, 
l'importanza di garantire la coerenza tra la direttiva sui servizi di media audiovisivi e il 
regolamento sui blocchi geografici, considerando che l'ambito di applicazione di 
quest'ultimo non include i contenuti audiovisivi; osserva che con il regolamento sulla 
portabilità6 sono stati compiuti progressi a vantaggio dei consumatori; ricorda che 
permangono ancora alcuni ostacoli, in particolare nella fornitura di servizi audiovisivi, e 
invita la Commissione a rimuovere gli ostacoli ingiustificati, sproporzionati e 
discriminatori; ricorda alla Commissione di presentare al Parlamento l'esito del suo 
dialogo con le parti interessate sull'eventuale estensione del campo di applicazione del 

6 Regolamento (UE) 2017/1128 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2017, relativo alla 
portabilità transfrontaliera di servizi di contenuti online nel mercato interno (GU L 168 del 30.6.2017, pag. 1).



AD\1273451IT.docx 7/10 PE734.307v02-00

IT

regolamento sui blocchi geografici;

16. sottolinea che l'ambito di applicazione della direttiva sui servizi di media audiovisivi è 
stato ampliato per imporre determinati obblighi ai fornitori di piattaforme per la 
condivisione di video ai sensi dell'articolo 28 ter, come l'obbligo di adottare misure 
adeguate per proteggere i minori dai contenuti nocivi e tutti gli utenti dai contenuti che 
istigano alla violenza o all'odio; sottolinea la necessità di garantire la corretta attuazione 
di tali disposizioni;

17. ricorda che, secondo la comunicazione della Commissione dal titolo "Orientamenti 
relativi all’applicazione pratica del criterio di funzionalità essenziale della definizione di 
"servizio di piattaforma per la condivisione di video" a norma della direttiva sui servizi 
di media audiovisivi", pubblicata nel 2020, i servizi di piattaforma per la condivisione di 
video forniscono contenuti audiovisivi a cui il grande pubblico accede con frequenza 
sempre maggiore, e ciò vale anche per i servizi dei social media, che sono diventati un 
mezzo importante per la condivisione delle informazioni; ricorda inoltre che, in base a 
tali orientamenti, alcuni servizi di social media potrebbero rientrare nell'ambito di 
applicazione delle nuove norme sulle piattaforme per la condivisione di video se 
soddisfano determinati criteri.
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ALLEGATO: ELENCO DELLE ENTITÀ O DELLE PERSONE 
DA CUI IL RELATORE PER PARERE HA RICEVUTO CONTRIBUTI

L'elenco in appresso è compilato su base puramente volontaria, sotto l'esclusiva responsabilità 
del relatore. Nel corso dell'elaborazione del progetto di parere, il relatore per parere ha 
ricevuto contributi dalle seguenti entità o persone:

Entità e/o persona
Motion Picture Association EMEA
Association of Commercial Television and Video on Demand Services in Europe
EBU-UER (European Broadcasting Union)
EUROCINEMA, Association de producteurs de cinéma et de télévision
Federation of European Screen Directors
Netflix International B.V.
Society of Audiovisual Authors
European Film Agency Directors
European Advertising Standards Alliance
GESAC (European Grouping of Societies of Authors and Composers)
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